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Interrogazione n. 5-02932 Delmastro Delle Vedove: Sul negoziato
di adesione della Turchia all’Unione europea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Malgrado il carattere strategico della
partnership UE-Turchia a fronte delle
complesse sfide globali (fenomeni migra-
tori, contrasto al terrorismo, cooperazione
economica e in campo energetico), è da
constatare che i negoziati per l’adesione di
Ankara, avviati nel 2005, sono al momento
congelati.

A seguito dei preoccupanti arretra-
menti sotto il profilo del rispetto dei diritti
fondamentali e della libertà di espressione,
accentuatasi dopo il fallito colpo di Stato
del luglio 2016, il Parlamento europeo ha
formalizzato già in una risoluzione del
novembre successivo la richiesta di so-
spensione dei negoziati di adesione della
Turchia all’UE.

L’« allontanamento » della Turchia dai
valori europei e dall’acquis comunitario è
stato confermato da ultimo nel Rapporto
Paese pubblicato il 29 maggio scorso, nel
quadro del Pacchetto Allargamento 2019
stilato dalla Commissione.

Le Conclusioni del Consiglio affari ge-
nerali del giugno 2019, successivamente
approvate, dal Consiglio Europeo, sempre
a giugno, riflettono le notevoli preoccupa-
zioni degli Stati membri e della Commis-
sione rispetto al notevole deterioramento
in materia di diritti umani, Stato di diritto,
riforme (pubblica amministrazione e si-
stema giudiziario), sistema economico,
lotta alla corruzione e al crimine organiz-
zato. Le predette Conclusioni sanciscono
che i negoziati di adesione della Turchia
sono giunti di fatto a un punto morto,
escludendo espressamente l’apertura o la
chiusura di altri capitoli negoziali e le
attività per la modernizzazione dell’U-
nione doganale UE-Turchia.

Le iniziative turche nel Mediterraneo
orientale e nel Mare Egeo hanno portato
ad un ulteriore irrigidimento della posi-
zione europea. Le Conclusioni del Consi-
glio affari esteri dello scorso 15 luglio
hanno infatti sancito l’interruzione dei
negoziati sull’Accordo di trasporto aereo,
la sospensione delle riunioni dei Dialoghi
di alto livello UE-Turchia e del Consiglio
di associazione (l’ultima riunione si è te-
nuta nel marzo 2019) e la riduzione dei
fondi di pre-adesione (IPA) destinati ad
Ankara.

Da ultimo, il Consiglio affari esteri di
lunedì scorso ha adottato due Conclusioni
dal tenore particolarmente fermo sulle
attività militari nel Nord-Est della Siria e
sulle perduranti iniziative turche nel Me-
diterraneo orientale. Da queste conclu-
sioni stanno già ora discendendo una
serie di effetti pratici, con la sospensione
della vendita di armi alla Turchia da
parte dei principali esportatori europei –
tra cui anche l’Italia – e con la predi-
sposizione di « misure mirate » nei con-
fronti di soggetti turchi coinvolti in ope-
razioni illegali nella Zona economica
esclusiva di Cipro.

L’Italia, insieme ai partner europei,
guarda con grande preoccupazione ai ri-
schi di involuzione dello Stato di diritto e
alle limitazioni delle libertà fondamentali
in Turchia, e nutre una profondissima
inquietudine per i recenti sviluppi al con-
fine con la Siria. Al tempo stesso, però, si
ritiene opportuno mantenere aperti i ca-
nali di dialogo con Ankara, anche in
considerazione delle complesse sfide co-
muni sullo scenario globale, ed in parti-
colare riguardo alla questione migratoria,
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sulla quale la Turchia ha sinora collabo-
rato, anche con il sostegno europeo. Resta,
infine, – desidero sottolinearlo – l’esi-
genza di ispirare le misure verso Ankara al
principio di gradualità e reversibilità, nel

caso di sviluppi positivi, in modo da con-
servare importanti leve per i rapporti con
la società civile turca, non sempre com-
pletamente rappresentata dalle posizioni
del suo Governo.
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